
1. Descrizione della partnership

La Cooperativa Sociale L’AGORA è una Cooperativa Sociale di tipo A e B che annovera tra i vari soci anche delle persone svantaggiate. Opera dal 1997 nel territorio di Ladispoli e Comuni limitrofi in provincia di Roma, collaborando anche con altre Organizzazioni sociali e Cooperative del comprensorio. L’attività principale della Cooperativa è quella di gestire servizi in appalto dal Comune ed altre Organizzazioni che consentono il lavoro anche ai soggetti svantaggiati.

La Cooperativa svolge tuttora e ha svolto in passato, attività sociali di studio e di promozione per le categorie più deboli o soggette a discriminazione sociale come ad esempio le donne offrendo spunti alle Istituzioni Pubbliche per adottare ed aumentare il mainstreaming di genere tra lavoro, attività pubblica e famiglia.
	Denominazione
	L’AGORA Società Cooperativa Sociale 

	Natura giuridica
	Società Cooperativa sociale a mutualità prevalente

	Sede sociale
	Via Trieste,33    00055 LADISPOLI ( ROMA)

	Telefono 
	06 9913719      -   06 9946015 

	fax
	06 9914042

	Cell Presidente
	338 3433936

	p. Iva
	05291031002

	CCIAA
	871888

	Reg. Imprese
	239188/97/RM

	Reg. Prefettizio
	24911/D

	Presidente
	Benito USSIA nato il 01/09/1937 in Soverato (CZ) res. In Ladispoli Via dell’Infernaccio,15 CF: SSU BNT 37P01 I872M

	N° soci
	19

	Sede operativa
	Via Siracusa 6, 1          00055 Ladispoli (RM)

	Data di costituzione
	20 marzo 1997

	omologazione
	Trib. Di Roma   il 23 aprile 1997

	Albo regionale
	Decreto n° 2479 del 15/12/1997, iscr. N° 97/246 . Sez. B


2. Esperienze del proponente nelle tematiche oggetto dell’intervento

La Cooperativa è alla prima esperienza ufficiale per quanto riguarda le tematiche in oggetto ma dichiara di aver effettuato numerosi studi ed analisi in materia di gender mainstreaming e gender gap relativo alle pari opportunità
3. Analisi del contesto di riferimento
In questi anni la città è cresciuta molto ed in relazione alla tematica in oggetto si deve  tener conto dei profondi mutamenti che sono intervenuti come la globalizzazione, la trasformazione del mercato del lavoro, la mobilità sostenibile, le immigrazioni e l’avvento di sofisticate tecnologie che hanno modificato la vita degli individui, delle famiglie , in genere, dell’imprenditorialità. Ladispoli si trova oggi nel pieno delle trasformazioni che hanno investito dal 1980 in poi tutti i centri dell’area metropolitana di Roma, avendo comunque delle particolarità: il più alto incremento percentuale di abitanti, la più alta concentrazione di abitanti e di edifici per kmq, la più alta percentuale di popolazione straniera. Con riferimento alla forma giuridica delle imprese femminili , pur rimanendo il fatto che nella maggior parte dei casi queste imprese risultano ditte individuali , si registra una sensibile crescita della platea di imprenditrici che decidono di intraprendere associandosi, ovvero di dare vita ad un progetto imprenditoriale attraverso una forma societaria, mentre le imprese individuali femminili hanno fatto registrare un leggero calo. La crescita delle forme societarie  è da attribuire, in particolare, allo sviluppo delle società di capitali : dall’esame del nucleo imprenditoriale di queste società emerge inoltre che alla guida delle imprese che compongono questo particolare segmento imprenditoriale, nella maggior parte dei casi si trovano sole donne.  Lo sviluppo rapido di Ladispoli ed i cambiamenti economici continui avvenuti negli ultimi decenni hanno di fatto reso difficile la crescita nella  città di aziende di grandi dimensioni. 
A tutt’oggi le imprese al femminile in Ladispoli sono poco più di 700, privilegiati i servizi, poco rappresentato il comparto manifatturiero e agricolo.

Comunque l’universo imprenditoriale femminile in Ladispoli è riuscito a conquistarsi spazi crescenti in alcuni settori, come quello socio sanitario assistenziale,  anche se  le barriere all’entrata risultano difficili da superare . E questo anche perché le imprenditrici preferiscono anzichè un ruolo di titolare di una ditta individuale  quello  in un’impresa di tipo societario. Stagnante è risultata invece la progressione del settore del commercio che ha visto diminuire il suo trend di crescita forse anche per colpa della fortissima presenza di immigrati che prediligono maistreaming in questo settore . In termini di incidenza femminile, sono i settori che riguardano la sfera dei servizi alla persona, compresi quelli sociali e sanitari, ad essere quelli più femminilizzati. 

4. Finalità e obiettivi progettuali specifici
L’intervento proposto intende valutare, relativamente al comprensorio territoriale di Ladispoli, l’evoluzione del mainstreaming di genere per mezzo delle possibilità offerte dall’attuale politica comunitaria e agevolativa dei fondi strutturali, effettuare un analisi della situazione imprenditoriale e occupazione femminile in Ladispoli, isolare proposte imprenditoriali, professionali innovative ed emergenti cercando di conciliare il tempo di vita e di lavoro e riportare alla luce settori non più rappresentativi in Ladispoli come quello agricolo e manifatturiero.
L’obiettivo finale è quello di promuovere la partecipazione delle donne alla vita socio-economica  comprensoriale attraverso lo sviluppo e la pianificazione imprenditoriale

Gli obiettivi specifici possono essere così sintetizzati:
· Sensibilizzare il mondo del credito alla definizione di programmi orientati al genere nell’ambito del credito alle imprese

· Proporre un fondo di garanzia pubblico/privato finalizzato al credito per imprese e lavoro autonomo femminile

· Proporre interventi volti alla costruzione di infrastrutture di supporto (assistenza e tutoraggio) alle imprese femminili

· Orientare l’imprenditorialità e il lavoro autonomo femminile verso ambiti produttivi in espansione e/o a carattere innovativo

· Orientare le attività industriali, artigiane e dei servizi promosse dalle donne verso iniziative finalizzate a mantenere un tessuto sociale vitale in ambito rurale e manifatturiero 

· Promuovere l'innovazione nel tessuto produttivo, tramite la creazione d'impresa, con riferimento ai settori di interesse per l'imprenditoria femminile (impresa innovative ed high tech, produzioni ecocompatibili e di qualità, net-economy, servizi alle persone, turismo e ristorazione, agroalimentare, economia sociale, ecc.) 
· Valorizzare l'esperienza associativa delle donne sull'imprenditoria femminile 

5. Durata del progetto

L’intero intervento (ricerche, workshop, diffusione dei risultati) sarà realizzato in quattro mesi.
6. Articolazione dell’intervento per fasi di attività

L’intero intervento può essere riassunto in 3 fasi.
Fase 1       RICERCA E ANALISI

Elaborazione di analisi e ricerche, sempre nell’ambito comprensoriale,  relativamente allo sviluppo dell’imprenditorialità femminile, esame qualitativo e quantitativo dei settori produttivi più rappresentativi e studio di quelli meno rappresentativi, verranno prese in esame le scelte di vita delle donne di Ladispoli da quelle che si dedicano solo alla vita domestica a quelle che sono costrette a conciliare il tempo di vita con quello di lavoro fino a quelle che scelgono di dedicarsi solo al lavoro per perseguire un successo socio economico.

Infine verranno valutate le politiche comunitarie sulle pari opportunità intese come impatto strategico per favorire l’occupazione femminile sia in forma autonoma che societaria, favorire la partecipazione delle donne a formule professionali emergenti e innovative tenendo tuttavia ben presente l’obiettivo della conciliazione vita-lavoro.

I risultati delle analisi e delle ricerche verranno pubblicate in un sito web appositamente realizzato a disposizione di tutti e su volumetti esplicativi.
Fase 2: WORKSHOP

Segue la realizzazione del workshop a cui saranno invitati rappresentanti del Ministero per le Politiche Sociali, rappresentati sindacali e dei movimenti a tutela delle donne, imprenditrici, rappresentanti del mondo del lavoro e associativo, ecc.
Fase 3: DIFFUSIONE DEI RISULTATI

La documentazione, i risultati e le proposte derivanti dal workshop saranno interamente pubblicate nel sito internet e messe comunque su supporto cartaceo pubblicate in fascicoletti.
7. Organizzazione e realizzazione dell’intervento 

La prima fase dell’intervento sarà realizzata negli uffici della Cooperativa in Ladispoli, dotati di attrezzature informatiche e tecniche all’avanguardia. Sarà costituito un gruppo di lavoro di 3 persone + 1 Direttore responsabile che dovranno pianificare l’intero intervento, le ricerche e analisi, il workshop e curare la costruzione dl sito e la diffusione dei risultati.

Il workshop si terrà in un aula magna di opportuna capienza nel comprensorio comunale di Ladispoli. Al workshop parteciperanno donne imprenditrici, istituzioni pubbliche, associazioni di categoria, associazioni sindacali, rappresentanti Ministero Lavoro e Politiche sociali, rappresentanti e consiglieri Pari Opportunità, ecc.
Ai partecipanti sarà distribuita una brochure informativa e riepilogativa dei temi proposti e un “quaderno” esplicativo delle ricerche condotte e dei risultati ottenuti. I risultati e le proposte del workshop saranno pubblicate su supporto cartaceo e scaricabili direttamente dal sito apposito.
8. Descrizione delle risorse umane impiegate

· n°1 Direttore responsabile dell’intervento

· n° 1 segretaria

· n° 3 collaboratori

9. Collegamenti con iniziative e soggetti della rete territoriale di riferimento

· UNCI- Unione Nazionale Cooperative Italiane Fed. Reg. Lazio

Via Adriano Fiori, 32 Roma


Coop. Solidarietà - LADISPOLI
· Comune di Ladispoli
· Associazioni datoriali di lavoro

· Associazioni ed Istituzioni per le Pari Opportunità

· Associazioni ed organizzazioni sindacali

10. Attuazione del mainstreaming di genere e metodologia dell’intervento

All’origine della nozione di mainstreaming di genere c’è da un lato il riconoscimento del fatto che le donne e gli uomini non dispongono delle medesime risorse, non hanno le stesse necessità e preferenze, dall’altro il presupposto che la maggior parte delle strutture, dei sistemi e delle politiche non sono neutre rispetto al genere, ma assumono l’esperienza maschile a regola generale. La strategia che si userà per realizzare questo intervento sarà quello di ottenere un insieme di azioni positive tali da operare un miglioramento degli strumenti e dei modelli finalizzati all’elaborazione di politiche di genere. L’intero intervento è stato progettato in modo tale da ridurre gli squilibri e le disparità di sviluppo ed a promuovere la coesione economica e sociale dell’intero comprensorio. I fondi strutturali , ponendo la parità tra i sessi tra gli obiettivi chiave, dispone che questa dimensione debba essere integrata nelle attività cofinanziate dai Fondi, pertanto i risultati stessi ottenuti analizzando possibilità agevolative e finanziarie evidenziati nel workshop sono un attuazione trasversale del mainstreaming.
La strategia adottata per questo intervento (sito internet, promozione e diffusione opuscoli, ecc.) è interamente volta ad accrescere la cultura di parità.

Le analisi previste e l’intero intervento mirano a fotografare le  realtà territoriali ed istituzionali, collocandole entro una prospettiva che permetta di cogliere lo scenario complessivo dello stato di implementazione degli indirizzi comunitari e nazionali relativi a pari opportunità e mainstreaming.
11. Risultati attesi e trasferibilità

I risultati del workshop in particolare e di tutto l’intervento possono essere così riassunti:

· Nuove strategie per l’occupazione femminile attraverso una selezione di sbocchi occupazionali innovativi, nuove figure professionalizzanti, nuove personalità emergenti in ambito imprenditoriale

· una stima dell’impatto  atteso della strategia e degli interventi, a livello di  politica locale e provinciale, in special modo per l’integrazione delle donne, per l’istruzione e la formazione professionale, per l’attività imprenditoriale delle donne e per la conciliazione tra vita familiare e vita professionale
· Sostenere e promuovere la partecipazione delle donne  sia nei settori produttivi ad alta concentrazione femminile sia in quelli innovativi ed emergenti
· Sensibilizzare il mondo del credito alla definizione di programmi orientati al genere nell’ambito del credito alle imprese
· Orientare l’imprenditorialità e il lavoro autonomo femminile verso ambiti produttivi in espansione e/o a carattere innovativo
· Orientare le attività industriali, artigiane e dei servizi promosse dalle donne verso iniziative finalizzate a mantenere un tessuto sociale vitale in ambito rurale
Il sito del workshop rimarrà online fino al superamento degli orientamenti evidenziati, la trasferibilità, grazie al libero accesso online, è al 100%
12. Scheda finanziaria

	Preparazione dell’intervento (ideazione e progettazione)
	1200,00

	Contabilità intervento, gestione economica e rendicontazione
	2500,00

	Sensibilizzazione informazione e pubblicità
	1500,00

	Direzione coordinamento e amministrazione
	4000,00

	Elaborazione di volumetti, brochure,  pubblicizzazione evento,bandi,pubblicità, spese tipografiche e similari
	6000,00

	Ideazione,costruzione e realizzazione sito web
	7500,00

	Diffusione dei risultati (elaborazione di materiale informativo, manifestazioni conclusive)
	1800,00

	Consulenti esterni (compensi, spese di vitto e alloggio, ecc.)
	5000,00

	Spese di produzione materiale informativo e documentazione (CD ROM, report, ecc.)
	3500,00

	Organizzazione e realizzazione del workshop
	6500,00

	Spese di funzionamento e gestione (spese indirette, energia,telefono, permessi,ecc.)
	1500,00

	Personale (segreteria, collaboratori,ecc.)
	6000,00

	totale
	€    47000,00
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 Promuovere la partecipazione


delle donne alla creazione di nuove attività imprenditoriali nel comprensorio di Ladispoli








